
COMUNE  DI  SANTA  SOFIA
Provincia di Forlì – Cesena

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

______________________________________________________________________________________________

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE - IMPEGNO D SPESA - INDIZIONE 
PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI  ART 36 COMMA 2 LETT B) D. LGS. 50/2016 - 
APPROVAZIONE AVVISO INDAGINE ESPLORATIVA PER LA SELEZIONE DI 
OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE A CONFRONTO COMPETITIVO PER 
AFFIDAMENTO LAVORI  DI "RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 
LOCALI DI PROPRIETA' COMUNALE PER LA REALIZZAZIONE DEL C.U.P. E 
CENTRO DI SUPPORTO AI SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE DI S. SOFIA" - CUP: 
H19D15000540002 -  CIG: 7204594B0A

Data : 03/10/2017

N.  151
______________________________________________________________________________

 L’anno Duemiladiciassette, il giorno 3 (tre) del mese di Ottobre, nel proprio ufficio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione consiliare n. 17 del 31/03/2017, esecutiva, con la quale è stato approvato il programma  
triennale delle opere pubbliche 2017/2019 e l’elenco annuale 2017, nonché la deliberazione consiliare n. 18 
del 31/03/2017, esecutiva, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2017 ed il bilancio pluriennale relativo al  triennio 2017/2019,  nonché il  programma degli  incarichi  per 
l'annualità 2017;

Vista la deliberazione n. 23 del 31/03/2017 con la quale la Giunta Comunale ha approvato il Piano delle 
Risorse  Finanziarie  (P.R.O.)  contenente  l’individuazione  dei  capitoli  di  bilancio  affidati  alla  gestione 
amministrativo-finanziaria dei Responsabili dei Servizi per l’anno 2017 ed ha assegnato le risorse finanziarie 
ivi indicate;

Vista la deliberazione consiliare n. 34 del 26/07/2017, esecutiva, relativa ad adempimenti di cui all'art. 193 
del D. Lgs. 267/2000 – salvaguardia degli equilibri di bilancio, nonché la  deliberazione di Giunta Comunale 
n. 48 del 26/07/2017 di assegnazione risorse finanziarie ai Responsabili dei Servizi per l’anno 2017;

Atteso  che  l'Amministrazione  di  Santa  Sofia  intende  procedere  con  urgenza  al  restauro  e  risanamento 
conservativo dei locali  ad uso farmacia comunale, al  fine della realizzazione del C.U.P. e del Centro di  
Supporto ai servizi sociali, procedendo nel contempo ad una più efficiente riorganizzazione della Farmacia  
Comunale, al fine di garantire un migliore servizio alla cittadinanza;

Vista la Determina del Responsabile del Servizio n. 66 del 25/05/2015 con la quale si è provveduto ad  
affidare  l’incarico  professionale  di  “Progettazione  preliminare  per  i  lavori  di  restauro  e  risanamento 



conservativo dei locali ad uso farmacia comunale siti in S. Sofia, P.zza Matteotti 1 “ all’Arch. Fabio Sirotti,  
con studio tecnico in Forlì (FC), via Caterina Sforza n° 29;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 53 del 27/07/2015, esecutiva, con la quale:
-  è  stato  approvato  il  progetto  preliminare,  costituito  dai  prescritti  elaborati,  dei  lavori  di  “Restauro  e 
risanamento conservativo locali di proprietà comunale per la realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai 
Servizi Sociali del Comune di S. Sofia”, redatto dal tecnico incaricato Arch. Fabio Sirotti in conformità alle 
vigenti  normative,  da  cui  si  evince che il  costo  dell’intervento complessivo  ammonta  ad  € 245.000,00, 
suddiviso
in due distinti Stralci Funzionali;
- è stato approvato il Quadro Tecnico Economico dell’intervento complessivo pari ad € 245.000,00 suddiviso
in un 1° Stralcio Funzionale di importo pari ad € 170.000,00, relativo a lavori edili ed impiantistici, ed un 2°
Stralcio Funzionale di importo pari ad € 75.000,00, relativo a forniture di arredi;

Atteso che l'Amministrazione di Santa Sofia, nelle more della redazione del suddetto progetto preliminare e 
sulla  base  del  computo  metrico  e  quadro  tecnico  economico  già  preparati  dal  tecnico  incaricato,  ha 
presentato in data 04/06/2015, prot. 5164/15 richiesta di contributo a valersi sul bando della Fondazione  
della Cassa dei Risparmi di Forlì “Bando Distretto 2015” con scadenza il 15 giugno 2015;

Vista la comunicazione della Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì, a valere sull'iniziativa “Distretto 
2015”,  pervenuta  all'amministrazione  comunale  in  data  07/08/2015  prot.  n.  7204,  con  la  quale  veniva 
concesso al Comune di Santa Sofia un contributo pari a € 70.000,00 per la realizzazione del primo stralcio 
dell'intervento di che trattasi;

Vista la Determina del Responsabile del Servizio n. 175 del 29/12/2015 con la quale si è provveduto ad  
affidare all' Ing. Giovanna Pondini di Galeata ed all’Arch. Paolo Prati di Galeata, l’incarico professionale di 
progettazione definitiva, esecutiva e Direzione Lavori, ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs 12/04/2006 n. 163, del  
relativo regolamento di attuazione e dalle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 207/2010 (art.24-32 e art. 33-
43),  per  l’intervento  di  “Restauro  e  risanamento  conservativo  locali  di  proprietà  comunale  per  la 
realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai Servizi Sociali del Comune di S.Sofia”;

Visto  che  l'intervento  di  “Restauro  e  risanamento  conservativo  locali  di  proprietà  comunale  per  la 
realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai Servizi Sociali  del Comune di S.Sofia – 1° Stralcio”  è 
previsto per l'annualità 2017 all'interno del Piano Triennale dei Lavori Pubblici 2017/2019, approvato con 
Delibera C.C. n. 17 del 31/03/2017;

Dato atto che il finanziamento dei lavori del progetto esecutivo “Restauro e risanamento conservativo locali 
di proprietà comunale per la realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai Servizi Sociali del Comune di  
S.Sofia – 1° Stralcio”, per un importo complessivo pari a € 170.000,00 è previsto come segue:

- per € 70.000,00 con contributo  della Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì;

- per € 84.000,00 con mutuo da contrarre con la cassa Depositi e Prestiti;

- per € 16.000,00 con fondi propri comunali;

Atteso che con  Determina del Responsabile del Servizio n. 175 del 29/12/2015 si è impegnata la somma pari a € 
16.000,00 con imputazione al  Cap.  2841,  cod.  2120501 “Interventi  straordinari  Farmacia  Comunale” del 
bilancio corrente, con i seguenti impegni:

- al n. 327/2017, per complessivi € 13.462,40 (Ing. Giovanna Pondini);
- al n. 326/2017, per complessivi € 2.537,60 (Arch. Paolo Prati);

Vista la Determina del Responsabile del Servizio n. 112 del 09/08/2016 con cui è stata impegnata la somma pari 
a  €  360,00 con imputazione  Cap.  2841,  cod.  2120501  “Interventi  straordinari  Farmacia  Comunale”  del 
bilancio corrente, al fine del pagamento dell’istruttoria sismica della pratica a favore della Unione di Comuni 



della Romagna Forlivese - Servizio Associato Sismica, imp. n. 4191/2016;

Vista la Delibera G.C. n. 49 del 03/08/2017, esecutiva, con la quale è stato approvato il Progetto definitivo - 
esecutivo dei lavori di “Restauro e risanamento conservativo locali di proprietà comunale per la realizzazione del 
C.U.P.  e Centro di  supporto ai Servizi  Sociali  del  Comune di S. Sofia”,  redatto dai  tecnici  incaricati  Ing.  
Giovanna Pondini ed Arch. Paolo Prati  in conformità alle vigenti normative, da cui si  evince che il  costo  
dell’intervento  complessivo  ammonta  ad  €  170.000,00,  costituito  dagli  elaborati  prescritti  dalle  vigenti 
normative, ed il Quadro Tecnico Economico come di seguito riportato:

Quadro Tecnico Economico

LAVORI A BASE D’ASTA  

Importo lavori a base d'asta € 120.213,96

Importo oneri per sicurezza D.Lgs 81/08 non soggetti a ribasso
€    4.229,24

TOTALE LAVORI DA APPALTARE € 124.443,20 € 124.443,20

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE:

I.V.A. 10% sui lavori a base d’asta € 12.444,32

Competenze  tecniche  progettazione  architettonica,   impiantistica  e 
strutturale,  D.L.,  compreso  piano  sicurezza  e  coordinamento  ex  D.L. 
494/96, contributo previdenziale, I.V.A. 22% € 16.000,00

Imprevisti, lavori in economia ed oneri vari, compreso I.V.A. € 7.000,00

Spese relative a:
Incentivi art. 113 D. Lgs 50/2016, diritti di segreteria e bolli, spese di  
pubblicazione,  AVCP,  aumento  di  potenza  del  contatore  Enel, 
accantonamento ex art. 12, D.P.R. 207/2010 e spese varie € 10.112,48

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 45.556,80 € 45.556,80

    IMPORTO TOTALE  DI  PROGETTO €     170.000,00

Atteso che l'intervento previsto nel progetto definitivo / esecutivo sinteticamente consiste:
- nella riqualificazione di una porzione di immobile storico di proprietà comunale;
- nella realizzazione del C.U.P. all'interno dei locali, con compiti anche di servizi socio assistenziali;
- nell'ampliamento complessivo dei locali  dedicati  a servizi socio-assistenziali,  consentendo pertanto una 
maggiore gamma di servizi offerti alla cittadinanza;

Viste  le  caratteristiche  del  progetto,  elaborato  a  livello  esecutivo  ed il  Processo  Verbale  di  validazione  
redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016  in data 01/08/2017 e considerato che la deliberazione di 
approvazione del progetto definitivo / esecutivo sostituisce, ai sensi della Legge Regionale n. 15/2013, il  
relativo titolo abilitativo;

Dato atto  che  con la  medesima  delibera  di  Giunta  Comunale  n.   49 del 03/08/2017 si  è demandata  al 
Responsabile del procedimento l’attuazione degli adempimenti successivi e conseguenti, tra i quali rientra  



l’adozione di determinazione a contrattare per l’affidamento dei lavori, con i criteri previsti dalla vigente  
normativa;

Visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e  l’art. 32, comma 2, del  D.Lgs. n. 50/2016, che prescrivono, al fine  
dell’avvio  della  procedura  di  affidamento,  l’adozione  di  preventiva  determinazione  a  contrattare  con 
l’oggetto del contratto, la sua forma, le clausole ritenute essenziali e le modalità di scelta del contraente  
ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti della Pubblica Amministrazione e le ragioni che ne 
sono alla base;

Considerato che l'importo dei lavori colloca la gara nella categoria inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
trovando applicazione l’art 36 del D.Lgs 50/2016 “Contratti sotto soglia” che al comma 2 lett. b prevede, per 
gli  affidamenti  di  lavori  di  importo pari  o  superiore  a 40.000,00 euro e inferiore a  150.000,00 euro,  la 
possibilità  di  procedere  mediante  procedura  negoziata  “previa  consultazione  di  almeno  dieci  operatori 
economici individuati sulla base di indagine di mercato,..”

Ritenuto, per la scelta del contraente, in ragione delle caratteristiche e entità del progetto, provvedere con 
procedura negoziata previa pubblicazione di una richiesta di manifestazione di interesse, ai sensi dell'articolo 
36, comma 2, lettera b, del d.lgs 50/2016, da esperirsi con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello 
posto a base d'appalto, determinato mediante ribasso percentuale sull'importo lavori posto a base di gara, ai  
sensi dell'art. 95, comma 4 del D.Lgs. 50/2016;

Considerato che ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:
- le stazioni appaltanti possono procedere all’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro 
e inferiore a 150.000 di euro mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 
dieci operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori econo­
mici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti;
- il ricorso alla procedura negoziata, anziché a quella aperta o ristretta, garantisce una maggiore efficienza,  
semplificazione ed economicità dell’azione amministrativa;

Considerato che la natura, le peculiarità e le specificità tecniche dell’appalto (categoria prevalente OG2)  
sono tali da suggerire il ricorso, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ad una 
indagine di mercato al fine di una maggiore trasparenza e, quindi, di una più ampia possibilità di partecipa­
zione per le imprese specializzate nel settore;

Considerato che al fine di individuare i soggetti da invitare al successivo confronto concorrenziale, il Comu­
ne di Santa Sofia ha predisposto un apposito avviso esplorativo allegato alla presente Determinazione come  
parte integrante e sostanziale, secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida ANAC n. 4/2016 e preor ­
dinato alla sola acquisizione di manifestazione di interesse;

Atteso che l’avviso verrà pubblicato sul profilo della stazione appaltante nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sotto la sezione “Bandi e  Contratti”, per un periodo pari a quindici giorni;

Dato atto che si ritiene legittimo il ricorso al suindicato criterio di aggiudicazione per le motivazioni di segui­
to esplicitate:

- sebbene il combinato disposto di cui agli artt. 36, comma 2, lettera d), e 95, comma 4, lettera a), del 
d.lgs. n. 50/2016 (come modificati dal d.lgs. n. 19 aprile 2017, n. 56, c.d. correttivo) sembri prima 
facie  escludere la possibilità di utilizzo del predetto criterio quando trattasi di procedure negoziate  
semplificate per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, a di­
versa conclusione è possibile approdare alla luce di una interpretazione sistematica e teleologica del­
la normativa vigente: come è noto, infatti, nel nuovo quadro delineato dal Codice dei contratti pub­
blici le procedure negoziate semplificate di cui all’art. 36, comma 2, non sono più da considerare ec­
cezionali e subordinate a speciali circostanze e, soprattutto, la relativa disciplina deve essere impron­
tata a criteri di massima semplificazione e celerità in ossequio allo stesso criterio direttivo contenuto  
nella legge delega n. 11/2016 (art. 1, comma 1, lettera g: “previsione di una disciplina applicabile ai  
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunita­
ria e di una disciplina per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture in economia ispirate a criteri di  



massima semplificazione e rapidità dei procedimenti”). Sarebbe in evidente contrasto con i suddetti 
principi, attesa la complessità del relativo iter procedimentale, l’obbligo del criterio dell’offerta eco­
nomicamente più vantaggiosa;

- il Codice dei contratti pubblici, all'art. 36, comma 7, come riformulato dal decreto correttivo, nel de­
legare ad ANAC le linee guida sugli affidamenti con procedura negoziata, prevede espressamente la 
facoltà di esclusione (automatica) delle offerte anomale e, cioè, una fattispecie connessa esclusiva­
mente con il criterio del solo minor prezzo, notoriamente incompatibile con il criterio dell'offerta in 
base al rapporto qualità/prezzo;

- in disparte quanto sopra argomentato secondo logica e buonsenso, attesa la necessità di dare applica­
zione ad una normativa invariabilmente farraginosa e piena di contraddizioni, la vera discriminante 
tra i due criteri di aggiudicazione è in realtà costituita dallo “spazio tecnico-prestazionale” lasciato 
agli offerenti dagli atti posti a base di gara per formulare l'offerta tecnica. In questo caso l'affidamen­
to avviene sulla base di un progetto esecutivo al massimo grado di definizione e senza spazio o pres ­
soché nullo per miglioramenti, cosicché l'offerta tecnica sarebbe svuotata di significato ed anche, di  
conseguenza, l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

Vista inoltre in tal senso la nota Anac n. 0084346 del 23/06/2017 circa la richiesta di parere del Ministero 
delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  in  merito  all'applicazione  dell'art.  95  comma  4  Codice  dei  Contratti  
Pubblici, ed in relazione all'utilizzo della procedura di cui all'art. 36 comma 2 lett. c);

Precisato che l’affidamento e l’esecuzione di lavori in oggetto secondo le procedure di cui al citato art. 36, 
postulano,  quindi,  il  rispetto  dei  principi  di   economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza,  libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione  
e devono assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese;

Atteso che le ditte che verranno individuate e con le quali verrà negoziata l’offerta per i lavori in oggetto,  
debbono  necessariamente  possedere  i  requisiti  di  carattere  generale  desumibili  dall’art.  80  del  D.Lgs. 
50/2016 per partecipare alle procedure di affidamento degli appalti pubblici, nonché i requisiti di idoneità 
tecnico professionale ed economico finanziaria indicati nell’avviso allegato che si approva con il presente  
atto costituendone parte integrante e sostanziale;

Precisato che:
- il contratto avrà per oggetto la sola esecuzione dei lavori di cui al progetto esecutivo sopra citato, con  
facoltà di apportarvi quelle aggiunte o modifiche che sono di stile o volute dalla legge in simili atti, o che  
saranno del caso, senza alterare la sostanza della volontà del Comune di Santa Sofia;
- con riferimento alle definizioni di cui all’art. 3 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 il contratto sarà stipulato  a 
corpo;
- per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica di rapporti tra le parti, si farà  
riferimento  al  capitolato speciale  di  appalto e  allo  schema  di  contratto,  integranti  il  progetto  esecutivo, 
nonché, ove necessario, alle norme vigenti in materia, ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016; 

Atteso che a conclusione dell’indagine esplorativa di mercato volta ad individuare gli operatori economici la stazione 
appaltante  procederà  a selezionare in modo non discriminatorio gli  operatori  da invitare  in  numero,  proporzionato 
all’importo e alla rilevanza del contratto sulla base dei requisiti di legge indicati, pari a dieci operatori economici;

Atteso  che  ai  sensi  dell’art.  61  del  Regolamento  approvato  con  D.P.R.  n.  207/2010,  e  in  conformità  
all’allegato “A” al predetto regolamento, i lavori previsti da realizzarsi, come desumibile dagli elaborati di 
progetto, sono classificati appartenenti alla categoria prevalente di opere generali  OG2;

Visti la Convenzione ed il Regolamento della Centrale Unica di Committenza dell’Unione di Comuni della 
Romagna Forlivese alla  quale il Comune di Santa Sofia ha aderito con delibere di C.C. n. 13 del 28/03/13  e  
n. 13 del 29/04/2016;

Evidenziato che il  Comune di Santa Sofia,  una volta individuati  gli  operatori  economici,  provvederà ad  
inviarne l'elenco, con protocollo riservato, all'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese, la quale redigerà 
lo schema di lettere di invito alla suddetta procedura ed i modelli di dichiarazione da rendersi da parte delle  



imprese offrenti  così come la nomina della Commissione di gara, l'espletamento delle verifiche di rito e  
l'adozione di determina di aggiudicazione;

Visto il codice CUP di riferimento dell'opera  H19D15000540002,  nonché il Codice Identificativo CIG: 
7204594B0A assegnato dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 
tramite il Sistema Informativo Monitoraggio Gare – SIMOG; 

Vista la Determina del Responsabile dell'Ufficio Ragioneria n. 120 del 08/08/2017 “Assunzione a contrarre 
per prestito di € 84.000,00 per finanziare l'intervento per lavori di “Restauro e risanamento conservativo locali 
di proprietà comunale per la realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai Servizi Sociali del Comune di S. 
Sofia”;

Visto il contratto di assunzione mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti, posizione n. 6039043 stipulato in data 
30/08/2017,  P.G. n. 8220 del 29/08/2107;

Visti:

 il D. Lgs. 50/2016 ed in particolare l’art. 216 in tema di disposizioni transitorie e di coordinamento;

 il D.lgs 267/2000;

 D.p.r. 207/2010 per quanto non espressamente abrogato dal DLgs 50/2016;

 la legge 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in tema 
di normativa antimafia”;

 il Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti e degli Appalti;

 lo statuto comunale ed il vigente regolamento comunale di contabilità;

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241;

 il  T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000,  n. 267, con particolare riferimento all’art.107,  
commi 2, 3, 6 e art. 109, 153, 175 e 192;

DETERMINA

1) La premessa narrativa che precede è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, quanto segue:
- il fine che il contratto intende perseguire è quello del recupero funzionale di locali di proprietà comunale al  
fine della realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai Servizi Sociali del Comune di S. Sofia; 
-  l’oggetto  del  contratto  è  relativo  ai  lavori  di  Restauro  e  risanamento  conservativo  locali  di  proprietà 
comunale;
- le clausole contrattuali sono quelle previste dal Contratto di appalto e dal Capitolato speciale di Appalto  
allegati al progetto definitivo/esecutivo approvato con Delibera G.C. n. 49 del 03/08/2017;

3) di indire per l’appalto in oggetto una procedura negoziata ai sensi articolo 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i.,  individuando quale criterio per la successiva negoziazione dell’affidamento dei lavori, il 
prezzo  più  basso,  inferiore  a  quello  posto  a  base  di  gara,  determinato  mediante  ribasso  percentuale 
sull’importo dei lavori posto a base di gara ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 e 
s.m.i.;

4) di approvare l'allegato Avviso di indagine esplorativa per la selezione di operatori economici da invitare a  
confronto competitivo per affidamento lavori allegato al presente provvedimento, e di pubblicare per  15 
giorni tale avviso rivolto agli  operatori economici  interessati  a manifestare il  proprio interesse ad essere 



invitati alla procedura finalizzata alla successiva negoziazione per l’affidamento dei lavori in oggetto, alle 
condizioni indicate nell'Avviso;

5) di dare atto che l'intervento  “Restauro e risanamento conservativo locali  di proprietà comunale per la 
realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai Servizi Sociali del Comune di S.Sofia – 1° Stralcio”,  per un 
importo complessivo pari a € 170.000,00 è finanziato come segue:
- per € 70.000,00 con contributo  della Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì;

- per € 84.000,00 con mutuo con cassa Depositi e Prestiti;

- per € 16.000,00 con fondi propri comunali;

6) di dare atto che:
- con  Determina del Responsabile del Servizio n. 175 del 29/12/2015 è stata impegnata la somma pari a € 
16.000,00 con imputazione al  Cap.  2841,  cod.  2120501 “Interventi  straordinari  Farmacia  Comunale” del 
bilancio corrente, con i seguenti impegni:

- al n. 327/2017, per complessivi € 13.462,40 (Ing. Giovanna Pondini);
- al n. 326/2017, per complessivi € 2.537,60 (Arch. Paolo Prati);

- con  Determina del Responsabile del Servizio n. 112 del 09/08/2016 è stata impegnata la somma pari a € 
360,00 con imputazione  Cap.  2841,  cod.  2120501 “Interventi  straordinari  Farmacia  Comunale”,   imp.  n. 
4191/2016;

7) di  impegnare  la spesa complessiva di  € 153.640,00 con imputazione complessiva al  Cap.  2841,  cod. 
2120501 “Interventi straordinari Farmacia Comunale”, Miss. 14 Prg 02 Tit 2, del Bilancio corrente, che 
presenta la necessaria disponibilità, al fine dell'attuazione dei lavori di “Restauro e risanamento conservativo 
locali di proprietà comunale per la realizzazione del C.U.P. e Centro di supporto ai Servizi Sociali del Comune 
di S. Sofia”, come segue:
- € 72.000,00 esigibili nell'anno 2017;
- € 81.640,00 esigibili nell'anno 2018;

8) di dare atto che il presente provvedimento e l'allegato Avviso di indagine esplorativa per la selezione di 
operatori  economici  da invitare a  confronto competitivo per affidamento lavori  sarà pubblicato ai  sensi 
dell’articolo  29 del  D.Lgs 50/2016 sul  profilo  del  committente,  nelle  sezioni  “Albo pretorio  on-line”  e  
“Amministrazione trasparente – bandi di gara e contratti”,  con l'applicazione delle disposizioni di cui al  
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

8) di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è il Funzionario Tecnico Comunale Geom. Cinzia 
Fantini, Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, Servizi Esterni e Manutenzioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
CINZIA FANTINI

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 D.Lgs. 39/1993
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